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OGGETTO: Il nuovo ravvedimento “tombale” 2019-2023.

Il nuovo ravvedimento speciale introdotto per i soggetti che hanno aderito al concordato preventivo biennale (CPB) per il biennio 2025-2026 offre l'opportunità di regolarizzare le annualità d'imposta dal 2019 al 2023, che sono ancora aperte a possibili accertamenti fiscali. Questo è quanto stabilito dall’art. 12-ter del D.L. n. 84/2025, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 108/2025. Aderendo, si potrà beneficiare di uno "scudo" che preclude all'Amministrazione finanziaria la possibilità di effettuare determinate tipologie di accertamenti analitici e induttivi su imposte sui redditi e IRAP per gli anni sanati. L'adesione avviene tramite il versamento di un'imposta sostitutiva entro il 15 marzo 2026, con la possibilità di rateizzare il dovuto.

Tuttavia, è fondamentale essere consapevoli che la protezione offerta non è totale. Alcune tipologie di controlli, come gli accertamenti sintetici o quelli relativi a crediti d'imposta, restano possibili.

La perdita dei requisiti per il concordato preventivo biennale comporterebbe inoltre la decadenza dai benefici della sanatoria.

Il nuovo ravvedimento speciale è un'opzione riservata esclusivamente ai contribuenti che hanno accettato la proposta di concordato preventivo biennale per gli anni 2025-2026 e non è accessibile, quindi, a chi ha aderito solo al concordato del biennio precedente o a chi applica regimi fiscali diversi da quelli basati sugli indici sintetici di affidabilità (ISA), come i contribuenti forfetari.

L'agevolazione riguarda le imposte sui redditi (IRPEF/IRES e relative addizionali) e l'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per le annualità che vanno dal 2019 al 2023. Aderendo, si ottiene la chiusura di possibili contestazioni su tali annualità, previo versamento di un'imposta sostitutiva.

Per perfezionare la sanatoria, è richiesto il pagamento di un'imposta sostitutiva tramite la presentazione del modello F24 per il pagamento.

Le scadenze e le modalità operative sono state definite dall’Agenzia delle Entrate.
Il versamento, in unica soluzione o come prima rata, dovrà essere effettuato entro il 15 marzo 2026.

È possibile dilazionare il pagamento in un massimo di 10 rate mensili di pari importo, sulle quali saranno applicati interessi al tasso legale a decorrere dal 15 marzo 2026.

Nella finalità di agevolare i contribuenti, l’Agenzia delle Entrate ha predisposto nel cassetto fiscale una “Scheda di sintesi” che comprende:

· i dati utili alla determinazione delle imposte sostitutive;

· una tabella elaborabile (.csv) con gli importi per ciascuna annualità;

· informazioni specifiche per il ravvedimento speciale.

Tali tools risultano disponibili finanche per gli intermediari delegati e rappresentano un importante ausilio operativo per la corretta applicazione dell’istituto.

Il principale vantaggio di questa misura è l'effetto "tombale" che impedisce all'Amministrazione finanziaria di effettuare specifiche tipologie di accertamenti per le annualità regolarizzate. Una volta perfezionata la sanatoria, l'Agenzia delle Entrate non potrà più notificare accertamenti analitici, analitico-induttivi e induttivi sul reddito d'impresa e di lavoro autonomo, né accertamenti ai fini IVA basati su presunzioni semplici.

In sostanza, si ottiene uno "scudo" molto efficace contro le più comuni rettifiche analitiche del reddito e dell'imponibile IRAP/IVA.

La protezione offerta dal ravvedimento speciale non è assoluta. Restano infatti esclusi dalla copertura, e quindi sempre possibili, i seguenti controlli:

· accertamenti fondati sull'abuso del diritto;
· accertamenti sintetici sul reddito complessivo delle persone fisiche;
· contestazioni relative a casi di interposizione fittizia;
· accertamenti relativi a crediti d'imposta agevolativi (ad esempio, quelli indicati nel quadro RU del modello Redditi);
· verifiche su altre categorie di redditi (es. redditi diversi) o su deduzioni e detrazioni indebitamente utilizzate;
· controlli formali delle dichiarazioni e richieste documentali.

Inoltre, la copertura garantita dalla sanatoria viene meno, cioè si decade, qualora:

· il contribuente decada dal concordato preventivo biennale;
· non venga perfezionato il pagamento integrale dell'imposta sostitutiva dovuta;
· venga avviata un'azione penale per reati tributari relativi ai periodi d'imposta sanati.

La struttura della base imponibile e le aliquote applicabili per il nuovo "ravvedimento speciale", noto anche come "ravvedimento tombale", per gli anni d'imposta dal 2019 al 2023, rimangono sostanzialmente invariate rispetto alla precedente versione che copriva il quinquennio 2018-2022. L’importo da versare dipenderà in ragione del risultato ottenuto, per ciascuna annualità, dagli indici sintetici di affidabilità fiscale (il “voto ISA”).

In particolare, il voto ISA indicherà:

· la percentuale da applicare al reddito d’impresa o di lavoro autonomo e al valore della produzione IRAP dichiarato in relazione all’anno per cui si sceglie di aderire per ottenere così la base imponibile dell’imposta sostitutiva;

· l’aliquota da applicare.

La base imponibile sarà determinata secondo le seguenti percentuali di incremento variabili in base al voto ISA di ciascun anno e sarà:

· 5% per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;

· 10% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore ad 8 e inferiore a 10;

· 20% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 6 e inferiore a 8;

· 30% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 4 e inferiore a 6;

· 40% per i soggetti con punteggio ISA pari o superiore a 3 e inferiore a 4;

· 50% per i soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

L’aliquota dell’imposta sostitutiva da applicare all’incremento del reddito d’impresa o di lavoro autonomo calcolato come sopra, sarà anch’essa variabile in base al voto ISA e sarà:

· 10%, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 8;
· 12%, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

· 15%, se nel singolo periodo d'imposta il livello di affidabilità fiscale è inferiore a 6.

Ai fini IRAP, sull’ammontare di base imponibile calcolato applicando le medesime regole al valore della produzione, si applicherà invece un’imposta sostitutiva del 3,9%.

L’imposta sostitutiva complessivamente dovuta sarà poi ridotta del 30% con riferimento alle annualità 2020 e 2021 (per tener conto della pandemia Covid), ma l’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizionali non potrà essere inferiore a 1.000 euro per ciascun anno di adesione.

Il nuovo ravvedimento speciale rappresenta un'importante occasione per chi intende aderire al concordato preventivo biennale 2025-2026, permettendo di chiudere eventuali pendenze latenti con il Fisco e di ottenere certezza per il passato. Tuttavia, la scelta di aderire richiede un'attenta analisi costi-benefici e una piena consapevolezza dei suoi limiti.

Siamo a Vostra completa disposizione per approfondire la tematica, analizzare la Vostra specifica situazione e valutare insieme la convenienza di questa opportunità.

Cordiali saluti.
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